
 
 

ISTITUTO ANTONIO 

ROSMINI 
DOMODOSSOLA – BORGOMANERO – OMEGNA - 

VERBANIA 
 
 
 

Domodossola,  18-09-2015 
 
 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI  

AL CONSIGLIO D’ISTITUTO  

AIGENITORI 

AGLI ALUNNI  

 
 

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL GESTORE E DEI COORDINATORI  DELLE ATTIVITA’ 
DIDATTICHE ED EDUCATIVE DELL’ISTITUTO  “A.ROSMINI” PER LA PREDISPOSIZIONE DEL 
PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART.1,COMMA14, LEGGEN.107/2015. 

 
 

 I COORDINATORI  DELLE ATTIVITA’  
DIDATTICHE ED EDUCATIVE E IL GESTORE  

 

VISTO 
laLeggen. 59DEL1997,che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche; 
ilDPR275/1999,che disciplina l’autonomia scolastica; 
ilD.L.vo165 del2001ess.mm.ed integrazioni; 
laLegge107/2015 con le modifiche introdotte alla previgente normativa; 
 
 

CONSIDERATO CHE 
-    E’ compito del Coordinatore delle Attività Didattiche ed Educative e del Gestore esprimere gli 
indirizzi generali; 
-    Il Collegio docenti è chiamato a redigere il Piano dell’offerta formativa, che con la legge 
107/2015 diviene triennale(2016-17,2017-18, 2018-19) ed è soggetto a valutazione degli 
obiettivi in esso inseriti; 
- Il Piano dell’offerta formativa triennale deve comprendere le opzioni metodologiche,le linee di 

sviluppo didattico- educativo,le opzioni di formazione e aggiornamento del personale; 
 
 

VALUTATE 
 

Prioritarie le esigenze formative individuate nel RAV“ Rapporto di Autovalutazione”; 

 

TENUTO CONTO 

 

delle novità rispetto all’art. 3DPR275/99, sostituito dall’art.1 comma14dellalegge13.7.2015,n. 

107, ilPiano : 

-    ha durata triennale anziché annuale; 
-    incorpora i piani di miglioramento di cui al RAV(DPR80/13); 



-    prevede, relativamente al Liceo, i percorsi di alternanza scuola- 
lavoro(DLgs. 77/05); 
- prevede azioni coerenti con le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel Piano nazionale per 

la scuola digitale(comma57); 
- è elaborato dal Collegio Docenti, sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Gestore e dai Coordinatori delle Attività 
Didattiche ed Educative dell’Istituto “A. Rosmini”, 

 
TENUTO CONTO 

 
del contesto geografico in cui l’Istituto opera, delle realtà presenti istituzionali, culturali, sociali ed 
economiche operanti nel territorio, nonché degli organismi dei genitori e degli studenti; 

 
CONSIDERATO 

 
quanto emerso dai rapporti attivati dai Coordinatori delle Attività Didattiche ed Educative 

con il personale interno alla scuola e con le diverse realtà del territorio 

 

VALUTATE 

le tradizioni della scuola, le sue peculiarità, il modus operandi validato e consolidato, i punti di 

forza e di debolezza dell’intero sistema, le risorse professionali esistenti, le legittime aspettative di 

alunni e genitori 
 

 
 

EMANA 
 

ai sensi dell’art.3delDPR275/99, così come sostituito dall’art.1 comma 14 della legge 13.7.2015, 

n.107,  al fine dell’adeguamento del POF 2015/2016 e dell’elaborazione del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa il seguente 
 

Atto d’indirizzo 
 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 
 
 
 
 

Adeguare il Piano offerta formativa 2015/2016 e il Piano triennale dell’O.F. ai nuovi 

ordinamenti 
 

Alla luce delle risultanze del Rapporto di Autovalutazione qui di seguito indicati, si dovrà  tendere alla 
realizzazione in via prioritaria di alcuni tra gli obiettivi i n d i v i d u a t i  c o m e  p r i o r i t a r i  
d a l l ’ I s t i t u t o  e  c o n f e r m a t i  d a lla Legge 107/2015: 

 
A) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 

nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea. 

B) Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 

dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza 



dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di 

educazione  all'autoimprenditorialità. 

C) Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con  

particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport e attenzione alla tutela del diritto 

allo  studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica.  

D) Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il 

mondo del lavoro.  

E) Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio permanenti e non.   

F) Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e  

aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore 

e le  imprese. 

G) Definizione di un sistema di orientamento.  

H) Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel 

cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 

coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori. 

i) Favorire il successo scolastico di tutti gli allievi, consolidare i progetti relativi agli allievi con BES 

intervenendo fin dai primi anni della Scuola adottando un approccio didattico-educativo inclusivo in modo che 

lo studente diventi protagonista. 

Il PTOF deve fare propri gli  OBIETTIVI DI PROCESSO indicati nel Rapporto di autovalutazione e che 

vengono qui di seguito richiamati: 
 

 
1. Valorizzare il curricolo verticale per facilitare il raccordo tra il primo e il secondo ciclo del sistema di 

istruzione  e formazione. 
 

2. Revisionare la programmazione didattica delle discipline nella logica del superamento del programma, 
individuando percorsi  interdisciplinari  che si intendono sviluppare nel corso di studi. 
 

 
3. Alcuni di questi percorsi  si articoleranno secondo una modalità laboratoriale  anche con l’uso delle 

nuove tecnologie. 

  

4. Apertura della scuola al territorio in un rapporto di reciproca collaborazione. 

 
5. Partecipazione a corsi di aggiornamento di tutti i docenti in servizio .  

 
6. Curare la dimensione materiale, organizzativa, metodologica e relazionale dell'ambiente di 

apprendimento. 
 

7. Proporre attività in gruppi di lavoro.  

 
8. Condividere strumenti e materiali didattici e proporre la costruzione di compiti di 

realtà. 

 



9. Elaborare percorsi di alternanza scuola-lavoro anche all’estero. 
 

10. Collaborare con il territorio per fini formativi e collegamenti con il mondo del lavoro. 
 

11. Implementare le valenze strategiche della comunicazione istituzionale, consolidando i canali di 
interazione tra scuola, utenza, territorio e organi di stampa. 

Il Piano dovrà inoltre definire i seguenti aspetti: 
 

PROGETTAZIONE DIDATTICA 
Definire la progettazione didattica che preveda oltre alle tradizionali modalità, forme innovative 
valorizzando i diversi stili di apprendimento. 
 
ACCOGLIENZA  E INCLUSIONE 
Potenziare le attività di accoglienza di tutti gli studenti a partire dalla propria condizione personale 
promuovendo da un lato l’inclusione delle persone con Bisogni educative speciali e dall’altro 
promuovendo e valorizzando le eccellenze. 
Favorire esperienze di accoglienza-confronto delle diversità come fonte di unicità e ricchezza della 
persona. 
  
ORIENTAMENTO 

Incrementare le attività di orientamento sia in entrata che in uscita. Si dovrà agire nell’ottica 

dell’orientamento permanente secondo modalità e tempi individuati nel corso del percorso 

scolastico e valorizzando il curricolo verticale per facilitare il raccordo tra il primo e il secondo ciclo 

del sistema di istruzione e formazione. 

ALTERNANZA ( specifico per la scuola secondaria superiore) 

Strutturare le ore obbligatorie di alternanza scuola-lavoro individuando: 

1. Tempistica 

2. Modalità di realizzazione 

3. Convenzioni 

4. Creare sinergia tra ore di alternanza e ore curricolari d’aula per favorire l’innovazione 

metodologica 

 
FORMAZIONE IN SERVIZIO 

Predisporre il piano di formazione in servizio che costituisce attività“obbligatoria, strutturale e 
permanente”,    collegata  con  il piano triennale dell’offerta formativa e con  gli obiettivi di 
miglioramento  individuati nel RAV 
 
 
 
AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 

Implementare il sistema di valutazione previsto dal DPR80 del 2013 con la raccolta del’elaborazione 
di dati utili all’analisi della qualità del servizio scolastico. 
Attuare il Piano di Miglioramento contenuto nel RAV e verificare l’efficacia delle azioni attuate. 
 
 
 
 




